
 
LA "  VERA CROCE "  

 
 
Durante il Concilio di Nicea tenutosi nell'anno 325, Macario - vescovo di 
Gerusalemme - invita l'imperatore Costantino a rimuovere i templi pagani che 
erano stati eretti nel luogo in cui la memoria dei cristiani indicava la presenza del 
sepolcro di Gesù. 
 
Costantino ordina dunque la distruzione dei templi dedicati a Giove e a Venere e, 
nel 326, inizia i lavori di costruzione di un nuovo complesso capace di contenere 
il Golgota (luogo della crocifissione) e il sepolcro in cui era stato riposto il corpo 
di Gesù. 
  
La tradizione vuole che Elena, madre dell'imperatore Costantino convertitasi al 
cristianesimo in tarda età, rinvenisse tre croci nei pressi del Golgota. Supponendo 
che tra queste vi fosse la croce di Gesù, il vescovo Macario fece portare un 
ammalato e lo invitò ad abbracciare ciascuna delle croci. Abbracciando una di 
queste, l'ammalato guarì. Da questo segno capì che doveva trattarsi della Vera 
Croce di Gesù. 
 
Elena decise di fare tre parti della croce: una parte fu lasciata a Gerusalemme, 
una fu inviata al figlio a Costantinopoli e la parte rimanente fu portata a Roma.  

 
Il luogo del Calvario oggi 

Basilica di Santa Croce in Gerusalemme  
 
Mentre le parti della S. Croce inviate a Costantinopoli e a 
Gerusalemme andarono successivamente perdute, a Roma - nella 
Basilica di Santa Croce in Gerusalemme, detta anche Basilica 
Sessoriana perché sorta su un complesso romano denominato 
‘Sessorium’  - viene tutt’ora conservato un frammento ligneo da 
sempre identificato con quello portato da Elena al ritorno dal suo 
viaggio in Terra Santa.  
 
Assieme alla S. Croce, Elena avrebbe trovato e poi collocato nella 
Basilica Sessoriana il ‘ titulus’ , ossia l’ iscrizione riportante le parole 
“Gesù Nazareno, re dei Giudei”  che i Vangeli spiegano essere stata 
apposta sulla croce di Gesù. 
 
Nel corso dei secoli svariati frammenti del Sacro Legno sono stati 
prelevati proprio dalla Reliquia Sessoriana per essere donati dai 
Pontefici a personalità e santuari: Gregorio Magno (590-604) ne 

mandò una particella in dono a Reccaredo, re dei Visigoti; Leone X ne fece 
estrarre una parte per donarla a Francesco I , re di Francia (1515) ; Urbano VIII 
(1623-1644) volle donarne una parte alla 
Basilica Vaticana; anche Pio VI, PioVII e 
Pio IX fecero prelevare altre particelle. 
 
Delle tre parti della S.Croce si contano 
dunque innumerevoli frammenti sparsi per 
l'Italia e l'Europa. Anche se non si può 
escludere che abbiano circolato numerosi 
frammenti 'falsi', è tuttavia certo che molte 
di queste particelle siano state 
oggettivamente prelevate dal Legno 
venerato come vera Croce. 
 
 
 
 
 

Il ‘  Titulus’  e la cappella della Santa Croce 


